MAGRO agg.

1. “che ha una corporatura esile e gracile; che per fatica e affanno e macilento, smunto, emaciato’

— 11.30: «Dissemi che tu stavi molto magro della persona, ma che eri sano, e che ttu non avevi punto del desto chome
bisongnerebbe, e che Nichold si portava chosi bene de te, che mi piacie».

— 111.44: «La Chaterina non e per anchora grossa, che, al tenporale che &, I'0 molto charo, ma ista magra della persona,

che somigla suo padre».

Frequenza totale: 2
magra Freq. = 1; 111.44.
magro Freg. = 1; 11.30.

Corrispondenze. Miracole de Roma, Canzone de fi* Aldobrandino, Dante, Boccaccio, Sacchetti,
Gherardi, Del Tuppo, Firenzuola, Allegri (cfr. TLIO 8§ 1, TB § 1, GDLI 8 1, che cita anche
I'esempio 11.30 della Macinghi Strozzi).




